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Riasswnlo. 
- 

Viene esposto il sistema di automazione delle registrazioni delle osservazioni

astronomiche fatte all'Astrolabio Danjon dell'Osservatorio Astronomico di Merate. Si illustra inoltre

il programma di calcolo per le elaborazioni preliminari delle osservazioni ; iI calcolatore usato è il
CII 10020 del Centro di Calcolo dell'Università di Milano.

AUTOITETIC REGISTRATION AND REDUCTION OF THE OBSERVATIONS MADE AT THE DANJON ASTRO-

LABÉ OF TIIE MILAN _ MERATE OBSERVATORY.

Sumtnary. 
- 

Authors explain the procedure used at the Astronomical Observatory of Milan -
Merate in order to automate the recording of the observations made by Danjon Astrolabe. The pre-

liminary reduction program of the observations is also analyzed; the computer used is the CII 10020

of the Milan University.

Auroue.fron DES ENREGTsTREMENTs ET REDUCTToN DES oBSERvATToNS EFFEcruoBs e l'estno-
LABE DANJoN oe l'ogsonverolRE ASTRoNoMTPUE op Mrr-eN - MnnerB.

Reswmé. 
- 

Dans ce travail les auteurs exposent le système d'automation pour l'enregistrement

des observations astronomiques efiectuées èr, l'Astrolabe Danjon de l'Observatoire Astronomique de

Milan - Merate. On explique aussi le programme de calcul pour I'élaboration préliminaire des obser-

vations ; l'ordinateur employé est 1e CII 10020 du Centre de Calcul de l'Uniwersité r1e Milan.

AutouettoN opn RBcIsTRIERUNGEN uNo BnosecrrruNGSREDUKTroN, rM DeNloN-AsrnoLABruM

DER ASTRoNoMIScHEN SrBnNwlnre rN Merr-e.Np-MERATE ATJSGEFUHRT.

Zusantntenfassung. - 
Darlegung des Automationssystems der Registrierungen von astrono-

mischen Beobachtungen, im Danjon-Astrolabium gemacht. Man illustriert weiterhin das Berechnungs-

programm fùr die priiliminaren Verarbeitungen der Beobachtungen; der angervandte Berechner ist

der CII 10020 des Berechnungszentrums der mailiinder Universit?it'

Aurolr"r.cróN DE LAS REGrsrRAcroNEs l. REDUccróN oB LAS oBSERvAcroNEs EFECTUADAS AL

asrRolABro DANJoN DEL oBSERvaroRro ASTRoNóIrtrco oB Mrr-LN - Men'qle.

Resun+em. 
- 

Se expone eI sistema de automación de las registraciones de las observaciones

astronómicas efectuadas al Astrolabio Danjon de1 Observatorio Astronómico de Merate. Se ilustra

ademós e1 programa de càlculo para las elaboraciones preliminares de las observaciones ; el calcula-

dor empleado es el CII 10020 de1 centro de calculo de la universidad de Milón.
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1. - INTRODUZIONE.

Nella seconda metà del 1969 è stata completata e condotta a termine f instal-
Lazrote dell'Astrolabio a prisma Danjon nella sede di l\{erate [1]. In precedenza
Ie determinazioni di tempo e latitudine venivano eseguite nella sede di Nlilano -
Brera rispettivamente con lo strumento dei passaggi Askania AP 100 e con un tubo
visuale zenitale Bamberg 6000.

Passando dalla suddetta strumentazione alla attuale si è guadagnato circa
un fattore 4 nella precisione della determinazione di tempo e un fattore di circa
10 in quella di latitudine.

NeI presente lavoro vengono descritti i miglioramenti apportati per quanto
riguarda la registrazione dei dati osservativi e la loro elaborazione preliminare
volta a determinare l'istante del passaggio di stelle (o di pianeti) all'almucantarat
di 60. di altezza in tempo universale.

2. - AIJTOMAZIONE DELLE RtrGISTRAZIONI.

Dall'inizio del t974 è in funzione l'apparecchiatura automatica per la regi-
strazione su banda dei dati di osservazione.

2.1 - PnrxcrPro DI FUNZToNAMENTo.

L'intero sistema è costituito da tre parti :

- base dei tempi

- registrazione delle informazioni in una memoria temporanea

- perforazione su banda di carta in tempo reale.

La base dei tempi, costituita dalla frequenza di t kT{z del campione atomico
al Cesio e dalla frequenza di 7Hz ad impulso di ampiezza pari a 10 pr.sec (aI 50o/,)
del fronte di salita) ottenuta con un divisore - ritardatore, fornisce al contatore
l'unità di tempo del conteggio, cioé il msec e consente il sincronismo del contatore
con la scala di tempo locale TUCouru. Il campione atomico Ebauches B 5000,
il cui tubo al Cesio è del tipo 5082 della HP, ha una stabilità" di qualche unità
su 1012, equivalente ad una precisione di circa 0.3 psec sulle 24 ore.
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START MANUALE
\_/

l

STRUMENTO
AD INVERSIONE

CIRCUITO DI
TRASFERIMENTO

I N VOLO
CONTATORE

MtrM NPIA F-MPNPANtrA

CIRCUITO DI SERIALIZZAZION E
E LETTURA MEMORIA TEMPORANEA
LOGIOA COMANDO PERFORATORE

PERFORATORE

Fig. 1 - Schema blocchi del sistema di registrazione automatica dei dati di osservazione

su banda di carta perforata.

L'apparecchiatura per la registrazione delle informazioni comprende (v' fig.1) :

1) Circuito di sincronizzazroîe che correla lo start manuale di conteggio

con iI segnale del secondo

2) Contatore a 7 cifre vistalizzato.

3) Circulto di memoria temporanea.

4) Circuito di comando di registrazione che elabora i segnali provenienti
dallo strumento con una duplice possibilitèL : quella di utilizzare il solo fronte
di salita del segnale inviato dal micrometro dello strumento, oppure entrambi
i fronti di salita e di discesa. Per i segnali dell'Astrolabio viene utllizzalo il fronte
di salita in quanto il micrometro ruota sempre nella stessa direzione, mentre per

uno strumento ad inversione con il secondo sistema è possibile eliminare i tempi
dovuti alla larghezza dei contatti.

ASTROLABIO

CIRCUITO COMANDO

REGISTRAZI ONI
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5) Circuito di trasferimento in volo che serve a correlare il comando di
trasferimento con la frequenza di ingresso.

6) Circuito di serializzazione e lettura delle memorie temporaree. Tale cir-
cuito, unitamente alla logica di comando del perforatore, presenta in sequenza
al suo ingresso il contenuto delle memorie. L' intervallo fra due successive regi-
strazioni non deve essere inferiore a 0.25 sec. Ogni informazione registrata (corri-
spondente ad un impulso) è costituita da 7 cifre più la lettera A clne serve da
spaziatura fra due informazioni consecutive. La velocità di registrazione è ampia-
mente suffrciente nel nostro caso in quanto gli impulsi provenienti dall'Astrolabio,
per stelle prossime al primo verticale, sono separati tra loro da un tempo minimo
pari a circa 0.6 sec.

Il perforatore a nastro impiegato è il modello Facit 4070 che opera in codice
ASC II con bit di parità di cui diamo la rappresenlazione binaria ed esadecimale
in tabella I e la immagine su banda in figura 2. I dati perforati su banda vengono
poi elaborati con il programma descritto più avanti.

L'apparecchiatura, che è dotata di amplificatore separatore ad elevata impe-
denza di ingresso, allo scopo di non caricare il campione di frequenza usato, è

stata interamente progettata e costruita dalla Ditta Electromatic di Milano.

Tabella I

codice ASC II con bit di parità

Caratteri
Rappresent azione

binaria
Rappresent azione

esadecimale

$+l
$:o
$81
$82
$::
$B+
$3s
$:o
$87
$Bs
$39

A
a
1

2
J
+
5
6
7
8
9

0100
0011
1011
1011
0011
101 1
001 1

0011
1011
1011
0011

0001
0000
0001
0010
001 1
0100
0101
01 10
0111
1000
1001

I.ig. 2 - Fac simile della perforazione su banda di
carta dei caratteri alfanumerici usati i,
ASC II con bit di paritèr.

aaaaaa
aa oa

aaaa
oo oooooooooooooooo oooooooo60coooooo

aa
aaaaaaaaaa

a0123456789
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3. - AUTOMAZIONE DEI CALCOLI PRELIMINARI DI RIDUZIONE.

Questo compito viene svolto dal programma in FORTRAN IV Basic (con

esclusione degli operatori logici e complessi) chiamato MEDIAS attualmente ela-

borato con il calcolatore CII 10020 (poiché l'elaboratore UNIVAC 1106 a nostra
disposizione non é dotato di unità periferica per la lettura di banda) ; esso sarà

in futuro asservito, come sobroutine, al programma generale per la riduzione delle

osservazioni all'Astrolabio Danjon di Merate, con il quale si calcolano i valori
delle correzioni A t, L g, A z in tempo, latitudine e distanza zenilale.

I1 programma generale di riduzione, chiamato FONDTUC, messoci gentilmente

a disposizione dal Dott. Chollet dell'Osservatorio Astronomico di Parigi, è attual-
mente funzionante a Milano sull'elaboratore UNIVAC 1106 del Centro di Calcolo

dell' Università degli Studi.
Si allega un esempio del tabulato di uscita con i risultati di questo ultimo

programma. (v. Tabella 2).

TAABILA 2

\ 457

Fr4
GROUP 5

T.AN ARtr

75,2'1'l

DATE CB

750217 
'

oBs
5

XIIJAII IúEMTE IlrîIlUDa 45 41 57.roo
lorctruDE -0374a.8150

îUO-ÎUC ÎUU PDS DT TUO-ÎAI fU&F PI{I PDS PHI fuIYOX ÍB ATOII,ES PDS SE8I8
-.48?9 22,18 2.8 -13.5122 24.O .J82 1.8 2,2]' 24 2.1

11

13
14
1'
î6
17
't8
19
20

21
22
23
24

26
27
28

mtr

1

3
4
5
6
7
8
9

10

11

13

14
15
16
't7
18
19
20

21

22
2J
24
25
26

28

I0FK4

371
182
417
372
403
424

1 2'15
201
429
254

184
432
216

219
425
440
22'
405

1 t00

261
23'l
259
282

11 96
1279

326
1176

t{ux

,|

l
4
5
6
7
8
9

10

RESIDU C],I

,066 .000
,226 .000

-,1 99 ,000
.098 .000

.000
-,127 .000
-,o55 ,000
,445 .000
,215 .00O

-.144 .000

.106 .000
-.o52 .000
.231 .000

,260 .000
.207 .000

-.2)9 .000
-,149 .000

-.12' .000
-.250 .000
-,221 ,000
-,1 90 .000
-.1 82 ,000
- " 

086 .000
,080 .000
.08? .000

TU CAICULB VAI, OBS

174ù,3257 12.8950
17689,4926 48.9710
77812.7494 32.2320
78011 

" 
991 4 31 .5r l0

78554.5516 14.05lo
78678.9806 18.5210
?9010.4159 49.8820
79J60.8811 40,4270
79495.619J 55.0940

79'tO6 "J523 25.9400
?9961.1000 40.62'10
80211 "7922 51,2670

80547"6-]15 27.04'tO
a0827 "7853 7._1510
81018.6247 18.0860
81204.8258 24.1460

VAI CAI,C DH SII{Z

ll.1257 -1,901 ,8579
49.4926 5.771 -.5989
J2.7494 -1.6J'l ,6606
l1.9914 ,591 .2679

14.5116 -2,7)1 .91J8
18"9806 -2.68J .9675
5o.4l5o 5,606 -.6286
40,8812 -.874 .5879
55.6194 6.561 -,8lol

26.J524 -1 .395 .77r8
41.1000 -2.924 ,9819
51.7922 6.978 .9107

21.6?J6 6.421 -.?116
7.7814 -2.497 ,9786

1a,6248 -.960 .5126
24.a259 6,15',t -.8150

cosz B(z) RB!

-.5118 .o',r1 1.961
,'t15) -.004 1.960
.'t5o7 -.005 1.959
. 9614 -"082 1 ,958

.4062 .00.1 1.966
-.2529 .008 1 "956.117't -.00? t .955
.8089 -.009 1.953

-"5573 .012 1.95-l

-.6109 ,o'14 1.9r2
,1891 ,oo5 1,951
.4110 .00J 1.95O

-.7005 .016 1.949
-.2016 .008 r.948
.8586 -,015 r.947
,5502 .001 1,946

82205,9318 5.4290 5,9180 7.225 -.9848 -.17J7
82136.1110 15.6510 15.1132 5.481 -,7329 .6801
82554,5090 54.0740 54.5092 3.917 -.4420 .8970
82't79.41 19.9040 19.4198 6.823 -.8995 -"4170
83141.4189 42.9000 4J.4190 6.742 -.8'l90 -.4767
8J5O2,7620 42.)650 42.7622 -"J01 .5406 -.8413
8_ì686.4113 45,7880 46.411' 5.104 -.478? -.8?80
81841 "956t 21 "4440 21,9165 5.918 -.9248 "1804

soEuB R0 11144

îuc-H .0000
c-E .0000

soruE oBs 784,8150 SoUI{A A .120

rlc-rA -14.0 x H/ruc .oooo
DÍH .4879

SOUI{E KDVT

x îu,4At

l.
.002700

.00? 1.942
-.002 1.942
-,024 1,941
.010 ' 1 "940
.01 0 1 .939
,027 1.937
.013 1 .91?
.001 1 . 916

x 457
trII,AN trTNATA
Fr it
OROIIPE 5
7, " 2,17 .BEDUIT I,8 ?5 3 6
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3.1 , DnscRIZIoNE DEL PROGRAMNIA PRELIITINARE DI ELABORAZIONE DEI DATI DI

OSSERVAZIONE.

Progr amnoa />rínc'ipale X,[ E D I AS

Scopo: Il programma X{EDIAS calcola l'istante medio osservato del passaggio

all'almucantarat di 60" di altezza delle stelle degli undici gruppi di osservazione
del primo programma di osservazione per l'Astrolabic a prisma di Merate, usando,
come dati di input, direttamente i valori perforati su banda di carta dal sistema
automatico sopra descritto ed un minimo di informazioni da scheda. (v. quadro
dei dati di input - tabella 3a - 3b).

Routines: LETMA (I, J, FVET, KONFR, IPRIMA, JULT)
chianoqte: FORM (IGR, FMED, NG, I,IESE, NAN, ISEGN)

Descrizione: da scheda vengono letti i valori della data di osservazione
(NG, MEStr, NAN), il numero dei gruppi osservati (NGR), lo scarto massimo
dalla media ammesso (FLIM).

Si inizia quindi I'elaborazione gruppo per gruppo, leggendo sempre da scheda

il numero del gruppo da elaborare IGR, il numero delle stelle di tale gruppo che
sono state perse durante l'osservazione NP (per le cluali non vi è alcuna perfo-
razione sulla banda) e i numeri d'ordine di tali stelle nel gruppo ; questi ultimi
vengono memorizzati nel vettore NSP (IP). il blocco di istruzioni dalla 41 alla
148 attua I'elaborazione delle osservazioni delle singole steile e comprende :

1) Il test che permette di distinguere se la stella in esame è stata persa
od osservata (istr. +2-+5):

2) la memorizzazione del numero d'ordine della prima stella osservata del
gruppo in IPRIMA ;

3) la chiamata della sobroutine LETX{A, di cui si ritorna dopo aver letto
e memorizzato nel vettore F\IET gli impulsi di osservazione della stella in esame ;

4) la riduzione dei valori memorizzati in FVtrT nell'ambito della decina
di minuti (istr. 53-62) ;

5) il calcolo delle medie parziali di ogni coppia di impulsi corrispondenti
(istr. 66-85) ; per costituire tali coppie tra gli impulsi memorizzati nel vettore
FVET si utilizzano due contatori, K1 ed M1 ; essi vengono inizialmente posizionati
a 3 e 22 rispettivamente (in quanto si scartano sistematicamente i primi e gli
ultimi due impulsi della serie di 24 relativa ad ogni stella) e vengono via via
rispettivamente aumentati e diminuiti di una unità per la formazione delle coppie
di impulsi da mediare. Anche queste medie vengono ridotte ad essere dell'ordine
del minuto prima di venire sommate.
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Si esegue inoltre :

6) la stampa degli impulsi corrispondenti con la media parziale di ogni

coppia (istr. 90-108) ;

7) il calcoto della media finale della stella (istante del passaggio osservato)

e degli scarti da questa delle medie parziali; è stato qui introdotto il vettore
NON per evitare di consiCerare nel calcolo quelle medie parziali già scartate in
un precedente calcolo della media finale della stella (istr. 112-118).

Le medie totali degli impulsi accoppiati di
vengono memorizzate nel vettore FMtrD(J), che

gruppo si hanno al più 28 stelle. Anche questi
dell'ordine del minuto.

ogni steila del gruppo in esame

ha dimensione 30 poiché in ogni
valori vengono ridotti ad essere

Confrontando ora gli scarti calcolati con lo scarto massimo tollerato, si

procede ad un nuovo calcolo della media totale, quaiora siano da eliminare una od

entrambi le prime due medie parziali; clualora invece sia eccedente lo scarto limite
di una delle medie parziali successive, fatto che viene segnalato, tramite una appo-

sita stampa,si elimina completamente dal calcolo la stella in questione (istr.124-737).
Per le stelle eliminate dal calcolo, come per le stelle perse, viene posto ISEGN

(J) : f ; questo vettore viene utilizzato nella subroutine FCIRXt.

Terminati i calcoli per una stella, vengono stampati la media totale e gli scarti

da questa delle medie parziali.
Esaurite queste procedure per tutte le stelle di un gruppo viene chiamata

la subroutine FORI{. Al rientro da questa subroutine, si memorizza in JULT(I)
il numero d'ordine dell'ultima stella osservata del gruppo appena elaborato e si

inizia I'elaborazione dell'eventuale gruppo successivo.

Scopo: governa la lettura e la decodifica dei dati di osservazione da banda

di carta; trasmette questi dati a gruppi di 24, cioà tanti quanti sono gli impulsi
registrati per ogni stella, al main MEDIAS ; provvede alla eliminazione di eventuali

impulsi spuri perforati sulla bancla e tiene conto di eventuali riazzeramenti nel

conteggio degli impulsi temporali registrati ; stampa appaiati gli impulsi letti
dopo averli trasformati in secondi di tempo.

Rowtines cl'rliarnanti : X'IEDIAS

Routines chíatn&te: LETVET (ITAB), in S1'mbol.

S'igniJi,cato degli argoment'i'.

I indice che caratterizza iI gruppo in esame ;

J"indice che caratterizza la stella del gruppo I di cui si leggono e trasmet-
tono gli impulsi registrati ;

FVET vettore in cui vengono trasmessi gli impulsi letti stella per stella ;

255
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KCINFR variabile di comodo che serve a tener conto di eventuali riporti
di 10000 o 20000 secondi da aggiungere ai valori registrati;

IPRIMA numero d'ordine della prima stella osservata del gruppo I ,

JULT numero d'ordine dell'ultima stella osservata del gruppo I.

Descrizione: le istruzioni 170-178 (compresi i test su JJ) servono a scartare
nna eventuale parte non significativa iniziale della banda perforata.

Incontrato il primo carattere A (nella LETVET), che, come si è detto, costi-
tuisce la spaziatura tra le informazioni e serve quindi anche come segnale d'inizio
dell'informaziote numerica significativa registrata, si va a vedere se il vettore
ITAB (in cui sono memorizzatii sette caratteri che costituiscono un dato registrato)
è riempito di tutti zerí; in tal caso, azzerato il contatore degli impulsi trasmessi
K, viene stampato ITAB e si torna alla chiamata della subroutine LETVtrT (cioè
alla lettura di un'altra informazione numerica).

Se i valori memorizzati in ITAB non sono tatli zeri, il contatore K viene
incrementato e sí azzera la variabile FTOT, che assumerà. il valore del dato letto
in forma decimale in msec. Tale valore viene quindi rnemorizzato in secondi in
FVET (K). In questa sezione della subroutine (istr. 187-191) si provvecle anche
alla eliminazione degli eventuali impulsi spuri , in questo caso infatti l'osservatore
perfora, dopo l'informazione da scartare, uno zero con un comando manuale
posto sullo strumento di osservazione , questa registrazione provoca nel program-
ma un azzeramento del contatore degli impulsi K ed un nuovo conteggio con
memorizzazione in FVET, che cancella quella precedentemente avvenuta.

Letti tutti gli impulsi relativi alla osservazione di una stella, si passa a control-
lare se vi è stato nella successione degli impulsi temporali registrati un azzerarnento
(istr. 195-229). Questo controllo è necessario poichè il sistema di registrazione
automatico è costruito in modo che per ogni impulso vengano perforate solo sette
cifre in msec ; si può giungere quindi solo fino al valore 9999.999 in sec, che corri-
sponde a meno di tre ore.

Ogni gruppo di osservazione copre un arco di tempo di due ore e rnezzo e

spesso in una nottata vengono osservati due, tre o più gruppi di stelle; accade
così frequentemente che nel corso di una osservazione si superino i 10000 ed anche
i 20000 secondi ; in questo caso il contatore elettronico si riazzera e la successione
degli impulsi temporali presenta una discontinuità". Quando ciò avviene va aggiunto,
nel corso dell'elaborazione, un riporto di 10000 o 20000 secondi.

Le istruzioni dalla 195 alla 223 prevedono i seguenti casi:

1) la stella considerata è Ia prima del primo gruppo e non si incontrano
azzerametti fra gli impulsi relativi a questa stella , si procede direttamente alla
stampa degli impulsi accoppiati in secondi ;

2) si riscontra un azzeramenlo all'interno d:lla serie di impulsi della stella
in esame ; nel caso esso si presenti per la prima volta, si aggiungerà a tutti gli
impulsi successivi, dall'azzeramento in poi, un riporto di 10000 sec ; qualora sia
il secondo azzeramento, si aggiungeranno 20000 sec a tutti gli impulsi seguenti;
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3) si esamina la n-esima stella del primo gruppo, si potrà avere o meno
uî azzeramento fra gli impulsi della stella precedente e quelli della stella in esame,

oppure all'interno della serie di impulsi di quest'ultima e si procederà come sopra
esposto nel caso sia il primo o il secondo azzeÍarnento presentatosi ;

4) si consideri la prima stella dell'-nesimo gruppo ; vi potrà essere an azze-
ramento fra gli impulsi dell'ultima stella del gruppo precedente e quelli della stella
considerata oppure si potrà. ricadere in uno dei casi già" delineati, con la conseguente
opportuna correzione di tutti gli impulsi successivi ;

il programma attualmente prevede la possibilità che si verifìchino solo due azzera-
menti nel corso di una serata di osservazione, ma ammette ovviamente la possi-
bilità del verificarsi di una qualsiasi combinazione di due casi tra quelli prospettati.

Dopo la lettura e i confronti per l'aggiunta degli eventuali riporti, si passa
alla stampa degli impulsi e si ritorna al programma principale.

Swbrouti,ne LETVET (ITAB).

Questa subroutine, in Assembler dell'elaboratore CII 10020 (Symbol), è

analoga alla subroutine dello stesso nome usata nel package del programma Seno-
fonte. [2].

Scopo: esegue la lettura e la decodifica, da ASCII con bit di parità a EBCDC,
dei dati perforati su banda e li trasmette, nel vettore ITAB, alla subroutine
LETMA.

Swbroutine FARM (IGR, TO, NG, MtrStr, NAN, ISEGN)

Scopo : letti da scheda i dati relativi a pressione, temperatura e |o della
serata di osservazione e calcolata la rifrazione per l'inizio e la fine dell'osservazione
del gruppo, viene stampato un formulario con gli istanti del passaggio osservati
TO ; questo formulario riproduce parzialmente quello in uso presso l'Osservatorio
Astronomico di Parigi (esso è riportato in Tabella 4).

Routines chiatnanti : MtrDIAS

Signif,cato degli argomenti: IGR numero del gruppo di osservazione nella
serie degli 11 osservati nel corso dell'anno ; TO vettore degli istanti osservati del
passaggio all'almucantarat di 60" di altezza;

NG, MESE, NAN giorno, mese ed anno della data di osservazione; ISEGN
indice il cui valore distingue le stelle osservate (di cui si è calcolato il TO e che
figurano quindi nel formulario stampato in uscita) da quelle perse od eliminate
durante il calcolo, delle qualilnel formulario compare solo il numero d'ordine.

Dati di input : sono costituiti dai dati perforati sulle schede di INPUT dalla
3" all'8", per le quali si rimanda alla Tabella 3a - 3b.
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SUADRO DtrI DATI DI INPUT

1, scheda

CONTENUTO

giorno, mese e anno della data di
osservazione

Tabella 3(a\

NOME (**)

NG, MESE, NAN

COLONNE FORMAT

3t4

numero dei gruppi osservati

scarto massimo dalla media con-
sentito per ogni media parziale

2u scheda

20 72

3" scheda

in elaborazione

perse in questo

numero d'ordine delle stelle perse

nel gruppo

simbolo <-r ripetuto 44 volte,
serve per le linee orizzonlali
formulario stampato in uscita

2242 che
clel

LINEA (IND)

I rcn

4u scheda

numero progressivo dell'osservazione

sigla dell'osservatore (*) ABS

10-11 
I 
ot codice dell'osservatore CADAS

(*) V.(Time Service Circularr - Rapporto interno N: 5 - Osservatorio Astronomico di
Milano - Merate.

(**) È, nel programma, il nome della variabile nella quale sono memorizzati i dati. descritti.
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Tabella 3(b)

5, scheda

COLONNE

1-8

9-16

17-24

24-32

33-40

+7-48

49-56

57-6+

65-72

F'CIRMAT

F8.3

F8.3

F8.3

Fs.3

F8.3

F8.3

F8.3

F8.3

F8.4

PD

PF

THGD

THGF

TAIRD

TAIRF

TASTD

TASTF'

vaD
vaF

CONTENUTO

pressione all' inizio dell'osservazione
del gruppo

pressione alla fine ecc.

temperatura del barometro all'inizio

temperatura del barometro alla fine

temperatura esterna all' inizio

temperatura esterna alla fine

temperatura dello strumento all'inizio

temperatura dello strumento alla fine

valore di V" all'inizio del gruppo

valore di V" alla fine del gruppo

6" e 7" scheda

1615 numeri del catalogo trK4 relativi alle
stelle del gruppo in esame

8" scheda

A6

A6

commento da stampare sul formulario

commento da stampare sul formulario

DEBUT

FIN
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Descrizione: letti i dati di input, vengono calcolati e mernorizzati in REFD
e REFF rispettivamente i valori della rifrazione relativi all' inizio (contrassegnato
con la stampa DEBUT sul tabulato d'uscita) ed alla fine (FIN) dell'osservazione
del gruppo.

Inizia quindi una serie di istruzioni per la stampa dei risultati di cui è allegato
un esempio (Tabella 4).

SabeÌ].a.4.

li 457

t}GB

?1,
I,1ER^IE

DAIE 17 / 2/!975 OBSÉiìVATEUR S.M.05 GR9UPE 5

A I,î .J G S DEBUI FIN TS
I SDF P

fillG)
IIAIR)

DEBUT

738.o
-.5

-2.4
.5

FIN I

I
7i7.6 t

-?.2 t

-4.8 I

-r5 I
RFFD CCCCOO 1.9óJ ^-EFF OCoOOo 1 .936 î( ASî)

DaREFCCC0 ooo i.1A,lcH oocoSo vr3)!
ceDE 1ó Fr<4 XYZ PSC OooO

I I FK4 I lB tA(X) I KDvt4.tc8fltl; l

11 371t 3?.964 | I I

?l 182t 48.934 I I I

31 4L7t 32.23? I I I

ll 37?I __3.x_:_5J_3_r ._r _.i_t5l .t . I

.0000 t-.o026 I

<,=
V(Y?):

v ( r'r4 ):

61 424t
7 I .I27a t

8l 2031
91 4?9t

101 e54t
111 38+t

14.063 r I I

_1-.L.,_s?-1 _L 2t I I

49.857 I I I

,c.4?7 I I I

-55j-S21 -1,....jl4- I I

?5.9a9,
1e | 4321 .aa.6?7 I

131 ?L6t 57.?37 tt4r laoor 51.e76 | t Ir5i a79l-- ?Z:oir-t- ,lr 
-r!6t. a25r t;t51 l- rL I

17i 44at, 18.0e7 I .lj._t
18 r aai f-e4 .346. I i

191 I I I'?c| 130cI 1.4?5 I I. e1l ?611 5.459 t ,ìÒ t

?2t '?37 I 15.653 I I

a3r .259t. 54.074 I I

?41 282 I :l8.9as I I

e5l 1196 I 4?.92+ | |
?61 1?791. 4?.365 [J,O | __L
?7 | 326t 45.7s8 l 9r, t .t?Lt { r?8t '1-176t ?1 .444 j--ffi
sl 13E441 .837.5:9 .t. I I

REF=(12.,46(p-0.123T l/t273+7 ))+25.85{V -0..c009}-32.
lr0 AIR O

In essa vengono stampati :

- il numero d'ordine dell'osservazione 1ú

- la data di osservazione

- la sigla ed il codice dell'osservatore

- il numero del gruppo osservato
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Vengono stampati inoltre, accanto alle scritte REFD e REFF i valori della
rifraziorte, e, in una tabellina a lato, il tempo siderale, la pressione, le temperature
del barometro, dell'aria, dell'astrolabio ed i valori di V". Per ognuna di queste
quantità. sono riportati due valori, relativi rispettivamente all'inzio ed alla fine
dell'osservazione del gruppo.

Nella tabella che segue queste prime stampe si ha:

nella prima colonna - i numeri d'ordine delle stelle nel gruppo

nella seconda colonna - i relativi numeri del catalogo FK4

nella terza colonna - i valori degli istanti del passaggio osservaú TA

nella quarta colonna - i valori della correzione A(x), rilevati dal quaderno
di osservazione

nella quinta colonna - i valori KDVM, che contraddistinguono le stelle osser-
vate con il tamburo a 4 contatti

nella sesta colonna - gli eventuali commenti

Per le ultime tre colonne viene stampata solo l'intestazione.
In fondo ad ogni colonna viene riportatala somma dei valori incolonnati.
Sotto la tabella viene stampatala formula usata per il calcolo della rifrazione.
Terminata questa elaborazione si ritorna al programma principale per l'ese-

cuzione dei calcoli di un altro eventuale gruppo.
I valori di questo tabulato, perforati su scheda, costituiscono una parte del

deck di input per il programma FONDTUC. (V. Fig. 3).
La lista del programma MEDIAS e delle subroutines sopra descritte è ripor-

tata in tabella 5.

BIBLIOGRAFIA

(1) tr. MazzornNr, Installaz'ione dell,'Astrolab'io Danion all'Osseraatorio diMerate. Mem.SAIt

Vol. XLIII, Fasc. 3 - 1972.

(2) F. Cenre, A. KnaNyc, Bollettino No 24.
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ELABORATORI CII lOO2O

Fig. 3 - Schema blocchi generale del programma
il programma di riduzione

di elaborazione e connessione con

FONDTUC.

MAI N

MEDIAS
DAÎI OI

I NPUT

OATI DI
INPUTLETMA

INPUT
DA BANO SU

STAM PAN
L E TVET

FONDTUC INPUT
PER

FON DTU C

RISULTATI
FINALI

1. FORMULARIO

ILABORATORE
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LISTING DEL PROGRAMMA
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lebel,la 5 - List,ing dsL progral0ne

f.lELl ' IL fiEUIAS
ELl0r7 RLIBTo 05/2J-09:03!55-(,0)
OOOOU1 OOO C MAIN i\,IEDIAS
009002 000 c
OOOOO5 OOO C CALCOLO OÉI VALORI I,IEÙI PER OGNI STELLA DEGLI IÀ4PULSI PERFORATI
00000+ 000 c 5u BANDA
OOOOO5 OOO C UNA SOLA VOLTA ALL:INIZIO DEL RUN VENGONO LEIÍI OA SK.
OOOOIJ6 OOO C DATAI NIJM. OEI GRUPPI OSSERVAÎI-NUM. CHE DA LO SCARIO MAX AMMESSO
OOOOOT OOO C OALLA MEDIA DI OGNI PIEDIA PARZIALE-PLIM
OOOOOE OOO C PER OGNI GRUPPO VENGONO LEITI. IL NUM. DEL GRUPPO,IL NUM. DELLE STEL
OOOOO9 OOO C LE PERSEITL NÚM. DI ORDINE OI OGNI SIELLA PERSA
0rJ0010 000 c
000011 000 C PER ooNI STELLA VEr.tOott0 ESECUITIOOOO12 OOO C A-CALCOLO MEDIE PARZIALI E LORO SOMMAOOOOTS OOO C B-CALCOLO |IEDIA sÎELLA E SCARÎI
OOOOI+ UOO C C-SIA'4PA NIEOIE PARZ.'MEDIA STÉLLA E SCARTI IN SEC.CON TRE OECIMALI
UOOO15 OOO C D-NÉL CASO UNA IJELLÉ PRIMÉ DUE MEDIE PARZ. O ENIRAI'4BE $qIRIINO
000016 OOO C DALLA I'IEDIA SfELLA PER PIU DI PLIM SI RICALCOLA LA MEOTA STELLA
UOOOIT OOO C SÉNZA OUESIE
OOOOI8 OOO C E-NEL CASO SCARTINO PER PIU DI PLIM DALLA I4EDIA STELLA UNA O PIU
OOOO19 OOO C ALÎRE I4EDIE PARZIALI SI SEGNALA CHE LiOSSi DELLA STELLA NON E:
OOOO2O OOO C UTILIZZABILEICON UNA APPOSIÍA STAIIIPA
000021 000 c
rJ00022 000 c
000023 000 OII'4ENSION PARZ(10) rFVEf(30),5CART0(10) rNSP(20),NON(10) rpÈlED(30) r
00002.+ 000 lIsEGN(J0),SENZ(30) 'TA(20),tSZ(30),JULT(J0)000025 000 RÉAD(5,1000) NG,VfSE'NAN,NGRTPLIT"I
000026 000 1000 FoRMAT(4I4,F6.3)
{J000e7 000 K0NF(=0
000028 000 JULT(1)=2a
000029 000 DO 1 I=1 rNGR
000030 000 READ(5rx001) IGRri'.IP, (NSP(IP) 

'Ip:1,NP)0000J1 000 1001 FORMAT ( I3t12t20I2l
000052 000 700 K1=3
U00055 000 Vtl=22
u0005r+ 000 c
OOOO55 OOc T NEL CAS{J NON VI SIANO SIELLE PERSÉ- NP=l,NSP(IP}-O
000036 00lJ c
000057 000 KSET=I
000058 000 IP=1
U00039 000 DO 100 KK-I.NSTEL
0000+0 000 100 fSEGir(KK)=0
00001+1 000 OO 2 J=Lr?8
u00042 000 3 IF(N5P(IP)-J)5rqr7
U080r+5 000 5 IF(IP-NP)6r7r7
0000++ 000 6 IP=IP+I
000045 000 G0 T0 3
{J000r+6 000 7 IF(KSEI-1,5000r9000r70s0
0000r+7 000 5000 IPRIIjA:J
0000r+8 000 KSET:KSET+I
0000r+9 000 7000 CALL LETI4A(I'J'FVEf,KONFR'IPRIf44TJULT)
000050 000 c
000051 000 C RIOUZIO\E DEI VALORI TEI4PORALI LEITI DA LETMA IN FVET NELLIAMBITO
000052 000 c
000053 000 c DELLA DtcINA DI MINUfI
000054 000 c
000055 000 D0 5u t1:1r2r+
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000056 000 52 IF(FvEl(I1)-5600.)55'51'51
000057 000 51 FVET ( I1 ) =FVET ( I1 ) -5ó00.
000058 000 G0 T0 52
000059 000 53 IF(FVET(111-690.)50r50794
000060 000 54 FVET(I1)=FVEÍ(I1)-600.
000061 000 G0 Tù 55
1J00062 000 50 coNttNUE
000065 000 c
00006i+ 000 C CALCOLO DELLE |4EDIE PARZIALI E LORO SoututA0000D5 000 C
0000ó6 000 900 K=K1
0000ó7 000 M=fr41
000058 000 B 0O 28 L=1'10
000069 000 28 NoN (L) 

=0000070 000 D0 58 LL=1r10
{J00071 000 38 PARZ(LL)=o.
000072 000 N1=1
00007ó 000 N2=10
00007r+ 000 0Iv=10.
000075 000 1g S0M=0.
000076 000 9 D0 lrj N=N1 rN2
000077 000 IF(NoN(N)-N)12,lLtLz
000078 000 12 PAiìZ(N)=(FVET(K)+FVET(f4))*0.5
000079 000 202 IF(PARZ(N)-61.)200'200r201
000080 000 e01 PARZ(N):PARZ(Nl-60.
000031 000 G0 T0 202
U000Ba 000 e00 50M=50M+PARZ (N)
00008J 000 11 K=K+l
00tì054 000 lvl=!1-1
000085 000 10 coNTtNuE
u00086 000 c
OOOO87 OOO C sfAI4PA DI CONTROLLO ÚELLE I,IEDIE PARZTALI
OOOOEE OOO C E DECLI II4P|JLSI CORR]SPONDENÎI
u00089 000 c
000090 000 IF(NoN(1)-1!2L0t22Ot22o
000091 000 210 IF(NoN(2) -212L?t22Ot22O
t 00092 000 212 WRITÉ(6r500)Jr l6R
000095 000 500FORMAT(/2Xr6H5IgLLArI3r?Xr10HDELGRUppO,I3,/)
00009+ 000 'vr,RITÈ(6r300)
OOOO95 OO(J '3OO FORMAf(2X,22HIMPULSI CORRISPONDENÎI,5X,l4HIIEDIE PARZIALI/}
000096 000 K2=o
000097 000 M2=25
000098 000 Do 55 II=1r12
000099 000 KK=Kz+II
000100 000 Mf.1:t{2-II
000101 000 IF(II-2)555r555r556
000r02 00ù 555 l,riRITÉ(ór101)FVEI(KK),FVET(MU)
000105 000 101 FoRMAT (2F11.3)
000104 000 G0 î0 55
000105 000 556 IPA=rI-2
000106 00ù ú'/RIlÉ ( 6 ' 800 ) FVEÌ ( KK ) , FVET ( Mv, , PARZ ( IPA )
0001tJ7 000 800 FORUAT(2F11.5'5X'F9.5)
000108 000 55 CoNTINUE
000109 000 cO()O11O OOO C CALCOLO DELLA I4EDIA SÍELLA E DEGLI SCARTI
0(,0111 000 c
000112 000 220 FIIED (J) 

=SOi,l/DlV

265
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000 223 IF(Fr4ED(Jr-6L.r225|225)224
000 a2+ FMED(J):FMED(J)-60.
000 G0 To 223
000 225 D0 20 II=Nl'Nz
000 IF(NON(II)-IIl37)2A,20
000 37 scARfo(II)=PARZ(r1)-FMEo(J)
000 IF(ABS(SCARÍO(II) )-PLIr,1)20'20,J0
000 30 IF(II-2)5t '31,3J000 c
OOO C EVENTUALE SCARTO DI UNA O ENTRAMBE LE PRIIIE DUE MEDIE PARZ.
000 c
000 51 NoN(II)=II
000 nRIl-(6'5500)tt,JrIGR
000 3500 FORII4AT(,/2x'19HE STAIA scARTATA lAtr?t2xo2THMEDIA PARZTALE DELLA sfOOO lELLA' I3, lOHDEL GRJPPO, I3l)
000 DIV=IJIV-I.
000 soM=sotf_PARz(II)
000 G0 TO 220
000 20 coNTrNuE
00u G0 To 5s
000 33 

'JRITE 
(6,1110)Jr1GR

OOU 111IJ FORMAT(/2X'16HLA STELLA NUTIERoIJ5I5XIlOHDEL GRUPPo,I5,3X,14HE DA E
000 lLli\4I\ARE/)
000 4 IsEG\(J'=1
000 G0 Tc 2
000 c
OOO C SÍAMPA IJELLA IIEDIA E DEGLI SCARÎI DALLA MÉDIA
000. c
000 35 rIRITÈ(6'1120)J'IGR'FtvlED(J)
OOO 1120 FOR14Af(,/2XI39HVALCRE I,lEOIO DEGLI IMPULSI DELLA STELLA,I!,3X,
OOO llOHDEL GRUPPO' I3'IOX,FB.3/}
000 |IRITE(6'1125)
000 wRITE(6r1150) (ScAr-ìT0(IK) 

'IK=Nl,N2)OOO 1125 FORI4AT(2X.46H5CARII OALLA I,JEDIA STELLA DELLE MEDIE PARZIALT/'
000 1150 F0R14AT(5Xr10F8.5)
OOO 2 CONTINUE
000 c
OOO C C}IIAù1ATA DEL SOTTOPROGRAMIiA CHE CoMPILA IL [4ODULo DEI RISULTATI
000 c
OOO CALLFORI4(IGRIFMEDINGTMESE'NAN,ISEGN,NSTEL)
000 KU=24
000 77 IF(ISEGN(KJt-1r7a,79.T9
000 78 JULT(I)=KU
000 G0 T0 1
000 79 KU=KU-I
000 Go l0 77
OO() 1 CONTINUE
000 sloP
00{J ENo
()OO SUBROUTINÉLETMA(I'JSIEL'FVET'KoNFR,IPRI]\4AiJULT)
000 DII4ENSI0NITAB(50),FVET(30),CONS(5'50)rJULf(30)
000 c
OOO C LEGGE E ÍRASI{ETÎE GRUPPI DI 24 II4PULSI
OOO C ELIMINA AUÍOi,IATTCNMENÎE GLi IMPULSI SPURI SEGUITI DA ZERI E LI STAVPAOOU C STAMPA GLI IIVIPULSI EFFETfIVI APPAIATI
000 c
000 KoN, ,0

BUFFONI Ct

000113
0 0 0114
000115
0 00116
0 0 0117
{J 0 0118
{J00119
000140
0 0 0121
o00L22
000125
u0012'+
0 0 0125
0 0 014ó
0001a7
t 00128
000129
0 0 0150
0 0 0151
00s132
0 0 0133
{J 0 01Ji+
0 0 01J5
000136
000157
0 0 0158
0 0 0139
000140
0 0 01rr1
0 001r+2
0 0 01+3
0 0 0144
0 0 01r+5
0 0 0146
0 0 01+7
u 0 0148
000149
0 0 0150
0 0 0151
u 0 0152
0 0 0153
0 0 015+
0 0 0155
000156
0 0 0157
0 0 0158
{J 0 0159
0 0 0160
0 0 0161
0 0 0162
0 0 01ó5
0001'o4
000165
0 0 01b6
rJ 0 0167
0 0 0168
0 0 0169
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000170 000 IF(J5ÍEL-1)2'2rl
000171 000 2 JJ:o
000172 000 WRITL(6'400)
000173 000 q00 FoRfîAf(1H1)
000174 000 1 D0 11 J=1'7
000175 000 11 ITAB (J) 

=0000176 000 JJ=JJ+1
OOO177 OOO CALL LETVEÎ ( ITAB}
000178 000 IF(JJ-1)7'1,7
000179 000 7 Oo 5 J=1'7
000180 000 IF(IIAB(J) )4r3r4
0001E1 000 5 CoNTiNUE
0001s2 000 K=0
lJ0u183 000 r'JRITÈ(ór6) (ITAB(Jl t')=Lt7l
t100154 000 ó FORMAT(2XI7I4)
000185 000 Go To 1
000136 000 r+ K=K+1
000187 000 FToT:0.
0001b8 000 DO 10 J=1r7
000189 00u 10 FToI=FToT+FLOAf(IÌAB(Jl)*10.**(7-J)
000190 000 FVET(K)=FToTI1000.
000191 000 IF(K-24)1r50rl
000192 00u c
000195 000 C CONTRoLLo SALII DI 10000 E 20000 SECoNDI
00019|+ 000 c
000195 000 50 KoNl=KoNf+l
000196 000 IFIX-I
rJ00197 000 coNs ( I, JstEL) =FVE l"( 1)
000198 000 IF(J5TEL-IPRIMA)85r85'66
000199 000 85 IF(I-1)68r68r67
000200 000 67 II\4EN=I-1
000201 000 JL,:JULÍ ( IlqÉN)
0002{J2 000 IF(cONs(lr'lÉNrJr.,,)-coNs(I'J5ÍEL} }68,90,90
00020ó 000 66 JM=JSTEL-I
000204 000 IF(C0NS(IrJM)-qgNS(IrJgTELt )68r68r90
0002u5 000 68 D0 B0 LV=2t24
000206 000 IF(CONS(I'JSÍEL)-FVEI(IV) )B0rB0r81
0002rJ7 000 81 rFIX=lv
UOO2I}8 OOO CONS(IIJSIEL)=FVET(IV}
0002u9 000 IF(KUNFR-I)82r83'82
000210 000 83 IFIùI=IFIX-1
000211 000 D0 84 I|'|DV=1,IFI[4
0002L2 000 8r+ FVET(INDV)=FVET(INDV)+10000.
0002x5 000 82 Go To 90
00021r+ 000 80 CoNTINUE
000215 000 60 T0 76
000216 000 90 KoNFR=KoNFR+1
U00217 OOU 7ò IF (KJNFR-I,70,7L,72
000218 000 71 Oo 75 IVI=IFIXI24
000219 000 75 FvET ( IVI 

':FVET 
( Ivr ) +10000.

000240 000 G0 Tu 70
000221 00tl 72 OO 77 IVD=IFIX,24
oo0222 000 77 FVEÌ(IVD)=FVET(rvij)+20000.
00022J 000 70 K=0
00022r+ 000 c
OOO225 OOO C STAMPA II4PULSI CORRISPONDÉNTI
000226 000 c
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K3=0
M5=25
ifRIîÈ(6,500)JSTEL

30O FORI.4AT ( 1HO, 1X'42H5TAI4PA IMPULSi CORRISPONDEÀITI DELLA STELLA, I5l)
D0 55 tl=l,12
KK:Kó + I f
T4N4=14J- I T
llrRIlÈ (6, 100 ) FvEf (KK),FVÉI il4f4)

55 CONTINUE
100 F0Rf4AT(2F10.5)

l/RITÉ(6r200)
200 FoRl4Al ( 1H0 )

REIURN
END
SÚUROUTI Ì',IE FORII4 ( I6it I TO I NG' MESE, NAN' ISEGNI NSf EL )
DIME\SI0N lo (50 )' IIFK+ (S0 ) r ISEGN (50 l'LIttEA (45,

LET'URA DATI

READ(5'5000 ) (LINEA( IND)' IND=1'22)
5000 F0Rr4Al(22A2)

READ (5' 101 ) NoSSr 0Lrs rc0o0S
101 F0RMAT(I5,A4'A2)

READ (5 I 1103} PDI PFI THGDI IHGF, IAIRD,TAIRF, TASTD,IASTF, VoD, VoF
110J F0R14AT (8F8.5'2F8.4)

READ(5?99) (NFK+ ( ISÌ, IS:lrNSlEL)
99 F0R[4AT {16Is)

REAO(5r5001) DEBUI'FIN
5001 F0R'\4Al (2A6)

CALC'JLO DELLA RIFRAZIONE PER DEBUÎ E FIN

REFD= ( 12. +6* ( P0-0.123*fHGD) / ( 27J. +tAIRD) ) +25.85* ( V0D-0.0009 ) -52.
REFF: ( 12. +6* ( PF-o.1 23*THGF ) / ( 27J. +TAI RF ) ) +25.85* ( VOF-0.0009 ) -32.

STÀÀ4PA DEL I4ODIJLO OEI RISULTATI

,,t;tITÉ(6,1U0)
100 F0R!4AT ( 1Hl' 35X' 6HvìÉRATE/)

r,/RI lÉ ( 6 ' 
10a ) N0S5 

' 
NG 

' 
l4EsE 

' 
NAN r OBS r C00OS I IGR

102 F0R14AT(4X'1HN'I5'l2X'rrHDATE,I5,1H,/'t3.IH/)I4r+XTIlH0BSERVATEURrlX
Lt A4t A2t2Xt6HGROUPET I2ll

iVRITE (6' 103 ) DÉtsÚf ,FIN
10J FORMAT(55Xr1HBrA6r2H grAó'2H t)

II'/RITL (6I 104 ) DEBUI'F1N
10r+ F0Rl,1AT(11Xr1HAr1XrlHMr1X'1HJ'1X,1HGr1X'1H0rl0X,AA6r4XrlgfSr5XrlflÉr

I6X.2t1 nr 6X t2l1 l t
v,iRIlÉ(6r105)PDTPF

105 F0R!1AT (4X r3HDG0r 17X T4HISDFT 18X r lHpróX, 1HB, Fó. 1 t 2H fl tF6.L',t?H ll
TvRITL (6, 10ó ) THGD' THGF

106 FOR14AT(46X'sHl(HG) '3H flrF6,LtZH t.F6.LZH H',
I'/iìITÉ (6I 107) f AIRD' IAIRF

107 F0R'4Al(46X'6HT(AIR) r2A 9tF6,Lt2H HrF6.1r2H É)
ttjRIT[ (6' 108] REFOTRIFFr TASTDTTASÍF

108 FOR['1AT(4X'4HREFD,2X'6H000000'F6.3r2Xr4HREFFr2Xr6H000000rF7.3r5XróH
1T(ASl ) t2H HtF6.1t2H BF6.L,?A H/,
r,/!ìITi (ó, 1u9) V0D, V0F

u002?7
000248
oo02z9
u00250
000231
0002J2
000233
000234
000255
000236
000257
{J00238
r.,00239
0002+0
000241
000242
000245
0002r+4
0()02+5
0002+6
0002!17
u002!+B
0c}0249
000250
u00251
000252
000253
tt00254
000255
000256
000257
000258
0(J0259
000260
u00251
000262
rJ002ó3
000264
000265
000266
000257
000268
000269
000270
000271
ooo272
000273
00027r+
000275
000276
DOO277
000278
o00279
000280
000281
000282
000283

000
00t)
000
000
000
000
000
000
000
000
001)
000
000
000
000
000
000
000
000
ft00
000
000
00
00
00
00
00
00
00
00
00
00
00
00
00
000
000
000
00{J
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000

c
c
c

c
c
c

c
c
c



00028r+
000285
0002b6
000287
000288
000289
000290
000291
{J00292
{J00295
00029r+
000295
000296
000297
000298
000299
000500
000JrJ1
0005u2
{J00503
0005Ut+
000305
{J00306
000307
0003u8
000JU9
000510
000311
000512
0003r5
000JLr+
000315
000516
000517
000518
000519
000520
u00521
000522

ENU ÈLT.

OFIN
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109 F0RMAT(4X'5H02REF'r+H0000,6X'5H000r2X'5Ht4ARCH'7H 000000r1bXr5HV(0)=
!r3H f,rF6.$'2H grF6.4r2H H)
t'lRIlÉ(6r111)

111 FoRMAT(24Xr3HDîCr35Xr6HK =t
vJRtTE(6r115)

113 FORMAT(4X'4HCOOEr2XrJHl6 rSHFK|+r4Xr4HXyZ r3HPSCr6Xr4H00O0rZ5Xr6HV(
1[,12]=)
l,]RITE(6'115) (LINEA (IND) r IND=1r22)
fJRITE(6'116)

116 FoRI[4AT(3XrlHfl r4lr1HBr5H FK4r2H Ír5Xr2HT0r3Xr?H Br4HA(X),2H fr5H K
10Vt'lr2H l' 5t1C0MM. r2H l' 16X' 6HV (Jq4 ) =,fRITE (6'115) (LINEA( IND) I IND=1 I22)

115 FORMAT(3Xr22A2)
NS0f4=0
TSOM=0.
DO 10 J=1'NSTEL
IF(ISEGN(J) ITLII!172

11 r'IRITE (ó,118) JrNrKq (J) rTO (J)
NSO14=NSOM+NFK4 (J)
T50M=TsOt4+TO ( J )
G0 TO 10

12 r,rRITL(6r119)J
1O CONIINUE

118 FoRMAÎ (5X' lHC' I4' 1Ht, I6r lHSr F8.f, r2H 9 t4X t2H Hr5X r2H Érg[r2H fl )
119 F0RMAT (SXrtHBr Ir+r lHBr 6X, 1Hfl ,8X, AH fl ) 4X, ZH É'2 (5X'2H fl ) )

ìdR ITf (6, 13u ) NS0M r f S0[,1

150 F0RMAT(3Xr1Hlrt{f1 SrlHB'I6'1HtrFB.5'2H A.4X.ZH lr2(5Xr2H É) )
$iRIfÉ(6r155)
F0iti\4AT ( 1H0 )
*RITE(6r152)
rrtRITE(6r133)
t{RITÉ(6r140}
FORMAf{1Hl)
F0RMAT (4Xr55HREF:(12.46 (P-0.12Jî't / (27t+î, )+25.85(V -0.0009)-5

l?. ,
FoRMAT (23X' 2HHGrSX r f,1141p' 10X r 1H0)
PATJSE
REIURN
END

000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
00{J
000
000
u00
000
000
000
000
000
00{J
000
000
000
000
00i.)
000
000
00f.)

155

140
L32

135
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1
?
3
4
5
6
7
8
9

10
LL
t?
13
14
15
L6
T7
18
19
20
27
??
23
?4
25
?6
27
?8
?9
30
31
3?
33
34
35
36
37
38
39
40
41
4?
43
+4
45
46
+7
48
+9
50
51

0000
00 01
000e
0003
0o0tl
0005
0006
0007
0008
0009
o00A
0008
000c
0000
000E
000F
0010
001 1

001e
0013
0014
0015
0016
0017
0018
001 9
001 A

0018
001C
001D
001E
001F
0020
002 1

oa?2
0023
0024
0025

0000 A

0001 A

0002 A
0003 A

0004 A

0005 A
00c6 A
0007 A
74F4 A

E82B A
7581 A
4C03 A

ooo4 A

0000 A

0000 E
8103 A

ESEC A

74F3 A
ESEO A
74F? A

E81F A

74F5 A

E8TB A

8835 A
E82O A
c830 A
7541 A
4CEF A

8819 A
BSEA A
65F9 A

8816 A

B81A A

6407 A

8513 A

c818 A

7074 A

EC17 A

F816 A

49FO A

880c A
74C7 A
88C7 A
74D7 A

E8O6 A

7487 A

* CALL LETVET( ITAB)
DEF LETVET
REF M: READ
REF M: PBP
REF l'1: PUSH

ZEOUO
PEOUI
1- EOU ?
T EOU 3
X EOU +
BEOU5
EEOU6
AEOUT
LETVET RCPY XT A

STA RX
RCPY I Pr T
B *$+3
DATA 4
DATA O

ADRL M: PUSH
LDA 3t rt
STA CBNT
RCPY TT A

STA ST
RCPY LT A

STA SL
RCPY Br A
STA SB

RET LDA = IDEP
STA I 0RD+2
LDX r I0RD
RCPYI Pr L
B M!READ
LDA IDEP
SUB ;Xf00FFt
BAZ RET
LDA IDEP
SUB AA
BAZ TRAS
LDA IDEP
LDX MASK
RAND XT A

STA *C0NT
I I-,1 CBNT
B RET

TRAS LDA RX
RCPY Ar X
LDA Sts
RCPY Ar B
LDA ST
RCPY Ar T
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52 0026 8805 A LDA SL
53 ao?7 74A7 A RCPY A., L54 0028 4c1B A B M:psp
55 OO29 SB RES 156 OO2A ST RES T

57 0o2B sL REs 158 OOzC RX RES 159 OOzD I DEP RES 1
60 OOEE BOOE A IBRD DAÍA XIBOOAI6I OC2F OOO3 A DATA 3
6? 0030 REs 163 0031 0001 A DATA 164 oo3e 0041 A AA DATA x I oo41 r

65 0033 c00F A t"lASK DATA X r O00F I
66 0034 coNT RES I67 0035 00F0 A TAB DATA XfF0r68 0036 COF1 A DATA X' Fl I
69 0037 oOFa A DATA X r F2 r70 0038 O0F3 A OATA Xr F3 r

7T OO39 OOF4 A DATA Xt F+I
72 OO3A OOFs A DATA X r F5 r
73 OO3B OOF6 A DATA X t F6,
74 OO3C OOFT A DATA XI F7 I
75 OO3D OOF8 A DAIA XrFSr76 OO3E OOF9 A DATA XI F9I77 OO3F OOFF A END

0040 00ce A

0041 00eE R

o04e 0000 E

0043 0000 E

0044 00aD R

O ERROR

ET=001.48

OLBAD 0r B
$LtB ErUrS
$RBOT r r GB
E6D

ET=001.65

XEO


